
Decreto legislativo 20 giugno 201 6, n. 1 16, recante "Modifiche all'articolo 55-guuter. 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, 
lettera s), della legge 7 agosto 20 15, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare". 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n.  149 del 28 giugno 20 16. 

Entrata in vigore: 13 luglio 201 6 



MOD. 67 

VISTI gli articoli 76, 87 e 97 della Costituzione; 

VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche, e, in particolare, l'articolo 17, comma 1, lettera s), recante 
delega al Governo per il riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e, in 
particolare gli articoli 55, 55-bis, 55-ter, 55-quater, 55-quinquies, 55-sexies come 
successivainente modificati dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 20 gennaio 20.1 6; 

SENTITE le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nella riunione 
del 4 febbraio 20 16; 

ACQUISITO il parere della Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1, espresso nella seduta del 3 marzo 20 16; 

UDITO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti 
normativi nell'adunanza del 16 marzo 20 16; 

ACQUISITO il parere della Commissione parlamentare per la semplificazione e 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 15 
giugno 20 1 6; 

SULLA PROPOSTA del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 



ART. l 

(hdodifiche all'articoio 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

1. All'articolo 55-quafer del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
apportate le seguenti i~lodificazioni: 

a) dopo il conma 1 è inserito il seguente: "l-bis. Costituisce falsa attestazione 
I della presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posta in essere, 

anclie awalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in sei-vizio o trarre in 
inganno l'ainmuiistrazione presso la quale il dipendente presta attività 
lavorativa circa il rispetto dell'orario di lavoro dello stesso. Della violazione 
risponde anche chi abbia agevolato con la propria condotta attiva o omissiva la 
condotta fraudolenta."; 

b) dopo il comrna 3, sono inseriti i seguenti: "3-bis. Nel caso di cui al coinina 1, 
lettera a), la falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in flagranza 
ovvero mediante stiumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o 
delle presenze, deteimina l'imniediata sospensione cautelare senza stipendio 
del dipendente, fatto salvo il diritto all'assegno alimentare nella misura stabilita 
dalle disposizioni noimative e contrattuali vigenti, senza obbligo di preventiva 

O audizione dell'interessato. La sospei~sione è disposta dal responsabile della 
struttura in cui il dipendente lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, 
dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comnla 4, con provvedimento inotivato, 
in via immediata e comunque entro quarantotto ore dal momento in cui i 
suddetti soggetti ne sono venuti a conoscenza, La violazioi~e di tale termine 
non determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'inefficacia della 
sospensione cautelare, fatta salva l'eveiituale responsabilità del dipendente cui 
essa sia imputabile. 

3-ter. Con il medesimo provvedimento di sospensione cautelare di cui al 
comma 3-bis si procede anche allz contestuale contestazione per iscritto 
dell'addebito e alla convocazione del dipendente dinanzi all'ufficio di cui 
all'articolo 55-bis, conima 4. 11 dipendente è convocato, per il contraddittorio a 
sua difesa, con un preavviso di almeno quindici giorni e può farsi assistere da 
un procuratore ovvero da un rappresentante dell'associazione siiidacale cui il 
lavoratore aderisce o conferisce inandato. Fino alla data dell'audizione, il 
dipendente convocato può inviare una niernoria scritta o, in caso di grave, 



termine per l'esercizio della sua difesa per un periodo iion superiore a cinque 
gioimi. I1 differirlento del terinine a difesa del dipendente può essere disposto 
solo una volta rtel corso del procedimento. L'Ufficio conclude il procedinlento 
entro trenta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione 
dell'addebito. La violazione dei suddetti termiili, fatta salva l'eventuale 
responsabilità del dipendente cui essa sia iinputabile, non determina la 
decadenza dall'azione disciplinare iié l'iiivalidità della sanzione ii-rogata, 
purché non risulti irriinediabilinente coinpromesso il diritto di difesa del 

1 dipendente e non sia superato il termine per la conclusioile del procediinento di 
cui all'ai-ticolo 55-bis, comina 4. 

3-quater. Nei casi di cui al coiluna ?-bis, la deiiuncia al pubblico ministero e la 
segiialazione alla competeilte procura regionale della Coi-te dei conti 
avvengono entro quindici gioini dall'avvio del procediillento disciplinare. La 
Procura della Coi-te dei conti, quando ile ricoi-rono i presupposti, emette invito 
a dedurre per danno d'iinnlagine entro tre mesi dalla coilclusione della 
procedura di licenziamento. L'azione di responsabilità è esercitata, con le 
modalità e nei termini di cui all'articolo 5 del decreto-legge 15 novembre 1993, 
n. 453, coilvertito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, entro 
i centoventi gioi-ni successivi alla denuncia, senza possibilità di proroga. 
L'ammoiitare del danno risarcibile è rimesso alla valutazione equitativa del 

I giudice anche in relazione alla riIevanza del fatto per i mezzi di iilfoirnazione e 
comunque l'eventuale condanna non può essere inferiore a sei mensilità 
dell'ultimo stipendio in godiinento, oltre interessi e spese di giustizia. 

3-qz~inqzdies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigeilti che abbiano 
acquisito conosceiiza del fatto, ovvero, negli enti privi di qualifica dirigenziale, 
per i responsabili di servizio competenti, l'omessa attivazione del 
procedimento disciplinare e l'omessa adozione del provvedimeilto di 
sospensione cautelare, senza giustificato motivo, costituiscono illecito 
disciplinare punibile con il licenziamento e di esse è data notizia, da pai-te 
dell'ufficio competente per il procediil~ento disciplinare, all'Autorità 
giudiziaria ai fini dell'accei-tamento della sussisteiiza di eventuali reati.". 



ART. 2 

i 
f 

(Clausola dì invarianza finaizziaria) 
! 

1 
i .  Dall'attuazione del presente decreto noli devono derivare nuovi o maggiori 

' oneri a carico della finanza pubblica. 



ART. 3 

(Disposizione tran,sifoi.ia) 

1. Le disposizioni di cui all'aiticolo 1 si applicano agli illeciti disciplinari 
commessi successivainente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 



Il presente decreto,. munito del sigillo dello 
Stato, cara inseri to nella paccolta ufficiale d e g l l  attl 
normat lv i  del la ~ e ~ u b b l i c a .  Italiana. E' fa t to  obbl igo a 
'ch iunque spet t i  d i  osservarlo e d i  farlo osservare. 




